
 
L’OBBEDIENZA UMILE… ( 2 ) 
 
Cari fratelli, sorelle, e famiglie tutte siete sempre nella nostra mente e nel nostro 
cuore di pastori! 
Anche in questa settimana le Sante Messe saranno celebrate a ‘porte chiuse’. 
Leggendo il comunicato dei vescovi lombardi, la prima reazione istintiva è stata 
una sorta di ‘ribellione’, ma poi nella preghiera è prevalsa la consapevolezza che 

l’obbedienza umile ai nostri Pastori è garanzia di unità e comunione nella Chiesa. 
Il santo popolo di Dio, già frammentato per altre situazioni, non può essere 
confuso ulteriormente. Noi sacerdoti dobbiamo dare l’esempio: il nostro essere 

preti non è da ‘battitori liberi’, ma deve sempre custodire la comunione con il 
Vescovo dal quale prende senso il nostro ministero al servizio del popolo di Dio. 

Noi continuiamo a celebrare l’Eucaristia per ciascuno di voi: vi portiamo nelle 
nostre preghiere, continuiamo ad essere intercessori presso il Padre ricco di 
misericordia. Abbiamo a cuore che nessuno si senta ‘abbandonato o costretto a 
navigare a vista’: la preghiera personale e quotidiana ci permette di sentirci un 
popolo solo, la visita alle nostre chiese è occasione di affidamento a Dio. 

 
Vogliamo poi manifestarvi l’intenzione di proporre una giornata di Adorazione 
Eucaristica solenne per Giovedì 5 marzo in Basilica dalle ore 7.00 alle ore 
23.00, affinché tanti possano vivere un momento di adorazione personale e 
silenziosa. Vuole essere un piccolo gesto ma che riveste grande importanza: stare 

soli davanti a Gesù infonde gioia e dona grazie inattese. 
Dobbiamo pregare di più perché Dio ponga fine a questa prova ed al ‘digiuno 
eucaristico prolungato’. 
 
Venerdì 6 marzo alle ore 20.30 trasmetteremo dalla Basilica la Via Crucis con il 

pensiero quaresimale e la benedizione con la reliquia della Santa Croce. 
Lasciamoci guidare da Maria in questo momento particolare: ciascuno trovi 
tempo per dimorare in Gesù, meditando la Parola e vivendo gesti di Carità. 

 
I vostri sacerdoti. 


